
TRENTO. Un 2019 da incorniciare 
per l’Autostrada del Brennero, 
con dati di bilancio - diffusi ieri 
- che fanno segnare il  record 
storico sotto molte voci. A co-
minciare dal valore della produ-
zione, 401,3 milioni per prose-
guire  con  l’utile  di  esercizio,  
87,1 milioni (+27,7% rispetto al 
2018). Ma non solo: il principale 
indicatore di redditività, l’Ebit-
da, con 179,1 milioni rappresen-
ta il 44,63% del valore della pro-
duzione. La proposta di bilancio 
è stata approvata ieri dal Consi-
glio di Amministrazione presie-
duto da Hartmann Reichhalter. 
«La Società – ha commentato il 
Presidente – ha lavorato al me-
glio nel corso del 2019, motivo 

in più per auspicare che il con-
fronto sulla concessione maturi 
positivamente  durante  questo  
2020 cominciato con così tanti 
problemi».

Il bilancio
La  migliore  performance  di  
sempre di Autostrada del Bren-
nero è frutto di diversi fattori: 
un volume di traffico in leggero 
aumento (+0,4%), la significati-
va riduzione dei costi della pro-
duzione, la gestione finanziaria. 
Detto del record sul valore della 
produzione, i costi hanno rag-
giunto il valore di 303,6 milioni, 
contro i 313,2 milioni del 2018 
(-9,6 milioni). Il risultato opera-
tivo, pari a 97,7 milioni di euro, 

segna un incremento  di  circa  
13,8  milioni  rispetto  all’anno  
precedente. Positivo, anche nel 
2019, l’apporto della gestione fi-
nanziaria, che con 17,7 milioni 
vede il proprio contributo incre-
mentare di 3,1 milioni rispetto 
all’anno precedente. Il risultato 
prima delle imposte è stato di 
117,1 milioni (nel 2018 era stato 
di 95,2 milioni). L’utile di eserci-
zio del 2019, al netto di imposte 
per 30,0 milioni, raggiunge il re-
cord storico di 87,1 milioni, con 
un incremento di 18,9 milioni ri-
spetto all’anno precedente.

Investimenti e manutenzioni
Nell’attesa delle certezze in ma-
teria di concessione, necessarie 

per sbloccare il Piano di investi-
menti, A22 non è rimasta alla fi-
nestra, investendo 20,1 milioni 
in sovrappassi, vie di fuga, inno-
vazioni gestionali e altri inter-
venti.  Significativo  l’investi-
mento per le attività di manu-
tenzione: 47,4 milioni spesi in 
cura  del  manto  stradale,  im-
pianti, segnaletica, sicurvia, gal-
lerie, opere d’arte, cura del ver-
de e altre attività.

Traffico e sicurezza
Nel 2019 il volume di traffico ha 
segnato  un  incremento  com-
plessivo  dello  0,4%,  dettato  
dall’aumento dell’1,8% dei vei-
coli pesanti  e  da un livello di  
traffico  leggero  in  linea  con  
quello  dello  scorso  anno  
(-0,1%). Record anche per i chi-
lometri percorsi: 5,079 miliardi 
(5,057 miliardi nel 2018). Parti-
colarmente significativo il tasso 
di  incidentalità  globale  che  si  
ferma a 16,99,  in linea  con il  
16,83 dell’anno precedente.

Le prospettive future
«L’emergenza sanitaria causata 
dal  Covid-19  e  i  conseguenti  
provvedimenti nazionali ed in-
ternazionali – osserva l’ad Die-
go Cattoni – hanno prodotto un 
drastico calo del traffico. Solo 
per dare un’idea, tutti i  wee-
kend dall’11 marzo ad oggi han-
no registrato riduzioni dei chilo-
metri  percorsi  superiori  
all’80%. L’effetto moltiplicato-
re sul Pil degli investimenti in 
infrastrutture è noto. Il solo Pia-
no Economico Finanziario della 
Società  -  continua  l’ammini-
stratore delegato - ammonta a 
4,1  miliardi,  risorse  che  nei  
prossimi anni verrebbero inve-
stite tra il Brennero e Modena 
creando lavoro e sviluppo. Ci at-
tende una stagione difficile per 
il  sistema  economico  e  per  il  
Paese, l’auspicio – aggiunge Cat-
toni - è che Autostrada del Bren-
nero sia messa al più presto nel-
le condizioni di contribuire alla 
ripresa trasformando in ammo-
dernamento e nuove infrastrut-
ture le sue non usuali potenziali-
tà. Parliamo di terza corsia, di-
namica e reale, di nuove tratte 
autostradali,  di  intermodalità,  
di ferrovia, di mobilità sosteni-
bile. Le risorse ci sono. Attendia-
mo solo certezze sulla conces-
sione».

Raiffeisen

Cassa centrale, Felder
è il nuovo presidente
TRENTO. Il consiglio di ammini-
strazione della Cassa Centrale 
Raiffeisen  dell’Alto  Adige  
S.p.A. ha eletto Hanspeter Fel-
der come suo nuovo presiden-
te. Il 48enne originario di Val-
daora succede in tal modo a Mi-
chael Grüner che ha presieduto 
la banca per 23 anni. Ad affian-
carlo in qualità di vice ci sarà Jo-
sef Alber. Felder è membro del 
cda da cinque anni. “Ringrazio 
per la fiducia concessami e sono 
lieto di assumere questo nuovo 
incarico. L’inizio della mia pre-

sidenza coincide con un perio-
do difficile che probabilmente 
segnerà  una svolta  per  l’Alto  
Adige”. Felder è in stretti rap-
porti con il movimento coope-
rativo dell’Alto Adige. Ricopre 
inoltre  il  ruolo  di  presidente  
presso la Cassa Raiffeisen di Bru-
nico. La sua attività principale, 
tuttavia,  è  quella  di  direttore  
della Cooperativa Produttori Se-
menti della Val Pusteria che è 
conosciuta in particolare per le 
“patate di montagna pustere-
si”.

HA DETTO

Per A22 bilancio record
Ma pesa l’incognita Covid
L’autotrada. Nel 2019 utile a 87,1 milioni (+27,7%) e costi ridotti. Cresce il traffico e calano
gli incidenti. Il lockdown ha fatto crollare i passaggi:-80%. Cattoni: «Ora investimenti»

• Nel 2019 lungo l’Autobrennero sono stati percorsi complessivamente 5.079 miliardi di chilometri

«
Il nostro piano
vale 4,1 miliardi
Ma serve l’ok

sulla concessione
Diego Cattoni

• Raccoglitori di mele

TRENTO. Ad una settimana 
dalla  firma del  protocollo  
con Agenzia del Lavoro per 
facilitare il reperimento di 
manodopera in agricoltura 
le associazioni datoriali del 
comparto  alzano  il  tiro  e  
chiedono alla Provincia di 
finanziare, con risorse pub-
bliche, l’assunzione studen-
ti e disoccupati che si dedi-
cheranno al lavoro nei cam-
pi. «Una richiesta assurda 
e ingiustificata – mettono 
in chiaro subito i segretari 
di Cgil Cisl Uil che hanno 
sottoscritto  il  documento  
insieme alle  categorie  del  
settore -. Non è una novità 
che i lavoratori e le lavora-
trici che sperimentano una 
nuova occupazione debba-
no essere formati. Ma qui si 
pretende di pagare due vol-
te le imprese agricole». A 
stupire i sindacati è soprat-
tutto  l’accondiscendenza  
dell’assessora Gulia Zano-
telli. «O l’assessora non ha 
chiaro il funzionamento di 
Agenzia  e  non  conosce  il  
protocollo, oppure ancora 
una volta preferisce com-
piacere le imprese agricole, 
facendo arrivare alle loro ta-
sche nuove risorse del bi-
lancio pubblico. Ci auguria-
mo che riveda la disponibi-
lità accordata alle associa-
zioni datoriali – incalzano i 
tre segretari».

Agricoltura

I sindacati
a Zanotelli:
«Basta favori
alle imprese»
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Euro/Dollaro -0,87%

1€ = 1,090$

Euro/Sterlina  +0,42%

1€ = 0,896£

Ftse Mib  +1,34%

17.316,29

Euro/Franco  -0,35%

1€ = 1,059 Fr.

Ftse Italia Mid Cap +0,78%

30.679,34

Euro/Yen  -0,98%

1€ = 117,26 ¥

Ftse Italia Star +1,22%

33.506,25

Ftse Italia All Share  +1,27%

18.940,57

●FLASH

Tecnologie
mediche, Gpi
acquisisce Umana
•L’incontro tra Gpi e Umana Me-

dical Technologies start up mal-

tese fondata nel 2017 è giunto 

dopo un anno di collaborazione 

alla scelta di trasformare la part-

nership in “impresa”. Gpi ha ac-

quisito il controllo di Umana con 

l’obiettivo di unire le competen-

ze, la visione e le forze per innova-

re i modelli socio-assistenziali. 

La stessa Gpi si è rivolta al team 

di Umana per progettare e mette-

re a disposizione degli Enti in tem-

pi rapidissimi una soluzione che 

consentisse di monitorare i pa-

zienti positivi al Covid-19 dalle 

loro case e in tempo reale.
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